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PREMESSA

I nostri passi inventano il sentiero 

a mano a mano che si va avanti;

……..

Allora guarderemo sempre avanti

e ci affideremo ai nostri piedi.

Tahar Ben Jelloun, Creatura di sabbia

A fronte dei dati circa la presenza di allievi stranieri sul territorio, la  Provincia di Novara ha deliberato (2005/78) un finanziamento a favore di progetti riguardanti l’inserimento scolastico dei minori stranieri al fine di:

· favorire il processo di integrazione sociale;

· sviluppare la conoscenza del fenomeno migratorio;

· favorire gli interventi a favore dei minori attraverso l’utilizzo di operatori e mediatori culturali.

Pertanto le Scuole Medie Statali del Comune di Novara hanno presentato un progetto finalizzato alla stesura di un Protocollo di Accoglienza degli allievi stranieri, finanziato con Decreto di Finanziamento datato 11 luglio 2005.

Il progetto è espressione della consapevolezza che l’inserimento degli alunni stranieri non è più un dato occasionale, ma rappresenta una realtà consolidata per la quale si prevede un incremento nei prossimi anni per ogni ordine e grado di scuola. (Vedi allegato A)

Diventa necessario da parte di tutte le istituzioni scolastiche rispondere in modo adeguato e conforme alla complessità dei bisogni, attivando al loro interno Commissioni Intercultura che elaborino progetti di accoglienza e favoriscano l’inserimento degli alunni stranieri non in modo episodico e occasionale, ma secondo tempi e modalità ben precisi.

Come detta la C.M. 73 del 2 marzo 1994, “l’educazione interculturale, nei suoi molteplici aspetti, connota costantemente il processo formativo ed impegna comunque la progettualità scolastica, e attiva strategie mirate in presenza di alunni stranieri, in funzione dei bisogni rilevati. L’obiettivo dell’integrazione è, quindi, quello di garantire paritarie condizioni di accesso al diritto allo studio attraverso momenti formativi personalizzati. In presenza di alunni stranieri si pone in primo luogo il ‘tema dell’accoglienza’. La scuola deve tener presenti le condizioni di disagio generale delle famiglie e, in particolare i problemi conseguenti allo sradicamento dell’alunno dall’ambiente originario. Il rapporto con le famiglie e con le comunità consente la conoscenza delle diverse situazioni, con riferimento agli ordinamenti e ai modi di vita del Paese di provenienza (rapporti sociali, impostazione pedagogica, metodi e programmi scolastici), alle condizioni socio-economiche e alle particolarità di ciascun caso.”

Le Scuole Medie Statali di Novara si indirizzano verso una didattica quotidiana che prevede il coinvolgimento dei docenti di tutte le discipline al fine di promuovere un atteggiamento di rispetto e di accettazione dell’”altro”, ponendo particolare attenzione a tutti i ragazzi che sono portatori di storie, di progetti , di condizioni di vita differenti e che hanno appartenenze e riferimenti culturali e religiosi propri.

Come ribadisce il D.P.R. 394 del 31 agosto 1999, “le istituzioni scolastiche organizzano iniziative di educazione interculturale e provvedono all’istituzione […] di percorsi di studio finalizzati al conseguimento del titolo della scuola dell’obbligo.”

Integrare significa offrire strumenti che permettano all’alunno straniero di comunicare, di integrarsi ed interagire nella nuova realtà,  comprendendone i valori e la cultura, senza dimenticare o tradire la propria origine. Come recita un’importante pronuncia del C.N.P. datata 13.04.92: “I valori che danno senso alla vita non sono tutti nella nostra cultura, ma neppure nelle culture degli altri: non tutti nel passato, ma neppure nel presente e nel futuro. Essi consentono di valorizzare le diverse culture, ma insieme ne rivelano i limiti, e cioè le relativizzano, rendendo in tal modo possibile e utile il dialogo”.

A conferma dell’impegno progettuale le Scuole Medie Statali di Novara indicano le linee generali di un Protocollo di Accoglienza che verrà in seguito sottoposto all’approvazione del Collegio dei Docenti delle singole scuole e che dovrà essere adeguato alla realtà di ciascun Istituto (risorse, bisogni, storia progettuale) ed inserito nel Piano dell’Offerta Formativa di ogni scuola.

INTRODUZIONE

Il Protocollo di Accoglienza è un documento che definisce pratiche condivise all’interno della scuola in tema di accoglienza. Esso costituisce uno strumento di lavoro che viene elaborato tenendo conto dei riferimenti valoriali e delle finalità formative espresse nel P.O.F., della progettualità pregressa, delle risorse disponibili e contiene criteri, principi, indicazioni, procedure riguardanti l’iscrizione, la rilevazione delle competenze la ricostruzione della storia pregressa, l’inserimento, l’alfabetizzazione degli alunni stranieri. Il Protocollo è parte integrante di un progetto di accoglienza, definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici, traccia le possibili fasi di accoglienza, ipotizza  le attività di facilitazione per l’apprendimento della lingua italiana e sostiene il processo di integrazione.

Il Collegio dei Docenti attua la normativa delegando la Commissione Intercultura per l’attuazione e il monitoraggio del Protocollo d’Accoglienza e dei progetti ad esso eventualmente collegati. 

LA COMMISSIONE INTERCULTURA

La Commissione intercultura è un gruppo di lavoro che si occupa delle tematiche relative all’inserimento degli alunni stranieri presenti nella scuola; ha compiti progettuali, operativi, valutativi e di documentazione.

La Commissione è un’emanazione del Collegio docenti che individua al suo interno le risorse umane disponibili, ne approva e ne sostiene le iniziative. La sua composizione deve poter garantire la circolarità delle informazioni, la corresponsabilità nei compiti, l’effettiva attuazione dei progetti, la loro valutazione e documentazione. A tale fine dovrà essere formata da un adeguato numero di docenti con diverse specificità disciplinari, tenendo conto delle esperienze professionali e dei percorsi di formazione e/o autoformazione. Si può inoltre prevedere la partecipazioni di altre figure, quali un componente della Segreteria della Scuola, i mediatori linguistici o altri operatori esterni alla scuola.

COMPONENTI

La Commissione è formata:

· dal Dirigente scolastico;

· da un docente referente con compiti di coordinamento;

· da un gruppo minimo di quattro/cinque docenti. Tale numero potrà aumentare per rispondere alle esigenze di ogni singolo istituto;

· un componente della Segreteria incaricato delle pratiche burocratiche attinenti l’iscrizione dell’allievo straniero;

· da mediatori linguistici o altro personale esterno alla scuola inserito in progetti in corso.

COMPITI

La Commissione ha il compito di:

· gestire le varie fasi dell’inserimento dei nuovi alunni;

· monitorare il percorso di inserimento e di integrazione degli alunni stranieri  verificandone periodicamente l’evoluzione e acquisendo la documentazione relativa all’adeguamento della programmazione e ad eventuali Progetti Educativi Personalizzati;

· collaborare con i Consigli di classe per attuare interventi finalizzati che favoriscano l’integrazione e l’apprendimento;

· elaborare progetti specifici di alfabetizzazione e di consolidamento linguistico;

· allestire laboratori di L2, elaborando annualmente i criteri per l’accesso in funzione dei bisogni e delle risorse;

· promuovere attività di formazione dei docenti nell’ambito interculturale;

· attivare collaborazioni e intese con enti e associazioni operanti sul territorio (accordi di rete scuola/extrascuola);

· acquisire materiali, strumenti e testi anche in collaborazione con altre scuole (lavoro di rete);

· documentare e valutare l’attuazione dei progetti attivati;

· modificare e aggiornare il Protocollo d’Accoglienza.

TEMPI E MODALITA’

La Commissione prevede un numero di incontri sufficiente per l’espletamento dei compiti ad essa affidati. Alcuni componenti della Commissione quali il referente amministrativo, i mediatori culturali e gli operatori esterni saranno coinvolti in funzione dei progetti attivati e  delle esigenze rilevate. 

LA MEDIAZIONE INTERCULTURALE E LINGUISTICA

La mediazione è un’azione fortemente educativa e pedagogica.

Interpretare, adattare, accogliere, spiegare le regole, gli obiettivi e le aspettative reciproche sono compiti che si pongono quotidianamente nell’azione educativa di tutti gli operatori.

La scuola è sempre stata un luogo in cui si incontrano diverse storie d’infanzie e adolescenze con varie differenze. Sempre più spesso i mediatori linguistico – culturali sono visti come dispositivo e risorsa per progettare e sostenere l’integrazione e sono chiamati per svolgere, dentro la scuola, ruoli complementari  rispetto a quelli assunti dai docenti come si evidenzia anche dalla normativa in proposito: La legge 40/6 marzo 1998 “Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” ha fatto riferimento a questa figura professionale, contribuendo a definire il ruolo di agente/strumento per l’integrazione delle minoranze, lasciando tuttavia nel vago i dettagli applicativi.

Accoglienza e facilitazione

La richiesta dei mediatori linguistici e culturali in ambito educativo e scolastico è in costante aumento e diffusione e si accompagna all’incremento della presenza di bambini e ragazzi stranieri nella scuola.

A questo “nuovo operatore” vengono richiesti compiti diversi: la gestione della prima accoglienza, la comunicazione con il bambino e i genitori stranieri, la ricostruzione storia personale e del percorso scolastico precedente ed interventi di facilitazione nella prima fase di apprendimento della lingua italiana e nell’approccio ai testi di studio.

Ambiti e tipologia di interventi: 

· Accoglienza:   Il  mediatore svolge una funzione di tutoraggio e facilitazione nei confronti dei bambini e dei ragazzi neoarrivati anche preparando eventuali prove in lingua madre per la valutazione delle abilità e delle conoscenze dell’allievo neoarrivato.

· Informazione: Il mediatore fornisce agli insegnanti informazioni sul modello formativo nel paese d’origine; ricostruisce le biografie linguistiche.

· Comunicazione e relazione: Il mediatore svolge un’azione di interpretariato e traduzione (avvisi, messaggi, documenti orali e scritti) nei confronti delle famiglie e assiste ai colloqui e agli incontri tra insegnanti e genitori stranieri   ( se è necessario). Interviene in situazioni di malinteso e di conflitto e gestisce eventuali incidenti interculturali o fraintendimenti. Rende esplicite le regole della scuola e del servizio educativo. Funziona da “contenitore” affettivo per ridurre le ansie e il disorientamento iniziale dei ragazzi.

· Cultura e intercultura: Il mediatore collabora alle proposte e ai percorsi didattici di educazione interculturale per valorizzare la cultura e la lingua di origine. Presenta riferimenti culturali e aspetti della cultura del paese di origine. Propone racconti autobiografici e narrazioni interculturali su temi della migrazione, del viaggio, dell’incontro. Introduce un punto di vista diverso su uno stesso tema.

Vedi scheda di intervento allegata (Allegato B)

FASI DELL’ACCOGLIENZA

ISCRIZIONE

Compiti della Segreteria:

· fornire informazioni sulla Scuola

· fornire supporto per la compilazione della domanda di iscrizione

· richiedere la documentazione relativa al percorso scolastico pregresso

· informare il referente o un altro componente della Commissione Intercultura della richiesta di iscrizione

· concordare con il referente la data per un colloquio tra un docente della Commissione Intercultura e la famiglia dell’alunno

· richiedere l’eventuale intervento di un mediatore linguistico.

COLLOQUIO CON LA FAMIGLIA

Compiti di un docente della Commissione Intercultura:

rilevazione dei dati socio-anagrafici relativi all’alunno straniero e alla sua famiglia mediante compilazione di una traccia di colloquio (allegato C). La traccia ha funzione orientativa del colloquio e deve essere considerata come uno strumento flessibile e integrabile.

INCONTRO CON L’ALUNNO 

Compiti di un docente della Commissione Intercultura: 

somministrazione prove per accertare abilità e competenze linguistiche (italiano L2 e lingua straniera) e logico-matematiche. E’ possibile far ricorso all’intervento di un docente disciplinare qualora una disciplina oggetto di prova non fosse rappresentata all’interno della Commissione. Sarebbe auspicabile poter verificare altresì la competenza in lingua madre con l’ausilio del mediatore linguistico. La somministrazione delle prove rappresenta un primo ma significativo momento di contatto con la nuova realtà scolastica. Per alcuni esempi di prove far riferimento al materiale di cui all’allegato D.

VALUTAZIONE PER L’INSERIMENTO

Compiti della Commissione Intercultura:

· analisi della storia pregressa

· correzione, valutazione delle prove e quadro di sintesi delle competenze accertate

· proposta di assegnazione alla classe e alla sezione 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELL’ALLIEVO ALLA CLASSE E PER LA SCELTA DELLA SEZIONE

Gli elementi raccolti durante il colloquio con i genitori e la valutazione delle prove per l’accertamento delle abilità e competenze dell’allievo forniscono le informazioni necessarie per l’inserimento nella classe. Le informazioni e i risultati delle prove verranno successivamente comunicati al Consiglio di Classe coinvolto nell’inserimento.

Per l’espletamento dei colloqui e la somministrazione delle prove è necessario utilizzare un periodo di tempo adeguato per non svolgere il lavoro affrettatamente  e, nel contempo, per non dilatare eccessivamente i tempi di attesa dell’alunno neoarrivato.

Occorre però tenere presenti i criteri previsti dall’art. 45 del D.P.R. 394 31/8/99 che recita:

“I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Collegio dei Docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto:

a. dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica

b. dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno

c. del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza

d. del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno”

Per operare la complessa scelta della sezione la Commissione Intercultura dovrà considerare una pluralità di fattori:

1. numero di allievi per classe 

2. presenza nella classe di altri allievi stranieri e loro Paese di provenienza
 

3. distribuzione  equilibrata degli alunni stranieri per classe 

4. insegnamento di una lingua straniera già conosciuta dall’alunno neoarrivato

5. storia apprenditiva e relazionale della classe

6. presenza nella classe di allievi diversamente abili e tipologia della loro disabilità

7. presenza nella classe di situazioni di disagio socio-ambientale o scolastico

Alla fine del processo di valutazione l’individuazione della classe di inserimento può avvenire tramite due possibili modalità:

· la Commissione proporrà l’inserimento e comunicherà la proposta al Dirigente scolastico che prenderà la decisione definitiva e la comunicherà formalmente al Consiglio di Classe

· la Commissione presenterà gli elementi raccolti ai Coordinatori di classe che si riuniranno e decideranno l’inserimento.

RUOLO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Dopo l’assegnazione dell’allievo straniero alla classe e alla sezione, sarà cura dei docenti di tale classe informare i ragazzi dell’inserimento di un nuovo compagno e curarne l’accoglienza all’interno della classe, assumendo informazioni relative ai modelli formativi e agli aspetti culturali del Paese di provenienza, senza tuttavia dare troppa enfasi al momento dell’ingresso per non mettere a disagio l’allievo straniero  facendolo sentire troppo al centro dell’attenzione.

Tuttavia sarebbe bene dedicare uno spazio alla conoscenza dei nomi dei compagni, dell’orario scolastico e di alcune informazioni pratiche relative alla routine giornaliera (materiale occorrente, abbigliamento per la palestra, etc.) per aiutare lo studente ad orientarsi nel nuovo contesto.

In particolare i docenti di classe:

· favoriscono l’integrazione nella classe affiancando, se necessario, un peer tutor all’allievo straniero

· continuano l’osservazione e rilevano i bisogni specifici d’apprendimento dell’alunno straniero

· adottano un approccio metodologico adatto all’inserimento dell’allievo neoarrivato

· adottano strategie didattiche facilitatrici del processo di apprendimento

· adattano la programmazione alle esigenze dell’allievo straniero

· se necessario, redigono un Piano Educativo Personalizzato come recita l’art. 45 comma 4 del D.P.R. 394 31/8/99
 anche facendo riferimento agli obiettivi eventualmente elaborati dai gruppi disciplinari

· prevedono la frequenza dell’allievo ai corsi di alfabetizzazione di italiano L2

· concordano criteri di valutazione

· si attivano per supportare adeguatamente l’allievo e orientarlo anche con il coinvolgimento della famiglia, nella scelta della scuola superiore

· compilano la scheda di cui all’allegato E
NORMATIVA IN TEMA DI ALUNNI STRANIERI
	NORMA
	ARGOMENTI TRATTATI

	D.P.R. 722, 10 settembre 1982

“Attuazione della direttiva CEE nr 486/1977 relativa alla formazione scolastica dei figli dei lavoratori migranti”
	Obbligo scolastico e diritto allo studio degli stranieri in Italia – iscrizioni – assegnazione alle classi – alfabetizzazione lingua italiana – valorizzazione della lingua e cultura del Paese di provenienza

	C.M. 301, 8 settembre 1989

“Inserimento degli stranieri nella scuola dell’obbligo: promozione e coordinamento delle iniziative del diritto allo studio”
	Obbligo scolastico e diritto allo studio degli stranieri in Italia – iscrizioni – assegnazione alle classi – verifica livello di partenza - alfabetizzazione lingua italiana – collaborazione con le famiglie e con le comunità straniere

	C.M. 205, 26 luglio 1990

“La scuola dell’obbligo e gli alunni stranieri – L’educazione interculturale”
	Obbligo scolastico e diritto allo studio degli stranieri in Italia – iscrizioni – assegnazione alle classi – verifica livello di partenza – mediatori culturali - collaborazione con le famiglie e con le comunità straniere - valorizzazione della lingua e cultura del Paese di provenienza – orientamenti educativi e didattici per un’educazione interculturale - nomadi

	C.M. 400, 31 dicembre 1991

“Prescrizioni e iscrizioni degli alunni” (in particolare artt. 6 e 7)
	Iscrizioni

	C.M. 67, 7 marzo 1992

“Studenti provenienti dall’estero – Iscrizioni”
	Iscrizioni – lotta al razzismo e alla discriminazione

	C.M. 5, 12 gennaio 1994

“Iscrizione nelle scuole e negli istituti di ogni ordine e grado di minori stranieri privi del permesso di soggiorno”
	Iscrizioni

	C.M. 73, 2 marzo 1994

“Dialogo interculturale e convivenza democratica: l’impegno progettuale della scuola”
	Progetti di accoglienza - alfabetizzazione lingua italiana - collaborazione con le famiglie e con le comunità straniere - valorizzazione della lingua e cultura del Paese di provenienza - orientamenti educativi e didattici per un’educazione interculturale – istituzione di Commissione Intercultura del Collegio Docenti - lotta al razzismo e alla discriminazione

	D.L.297, 16 aprile 1994 (art.115)

“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione” estratto del Capo II sulla scolarità dei cittadini stranieri
	Assegnazione alle classi

	C.M. 119, 6 aprile 1995

“Iscrizione degli alunni alle scuole o istituti statali di ogni ordine e grado”


	Iscrizioni

	C.M. 658, 24 ottobre 1997

“Vaccinazioni obbligatorie – Ammissione alle scuole dell’obbligo di alunni non vaccinati”
	Vaccinazioni

	Legge 40, 6 marzo 1998

“Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”
	Alfabetizzazione lingua italiana - mediatori culturali - collaborazione con le famiglie e con le comunità straniere - valorizzazione della lingua e cultura del Paese di provenienza

	D.L. 286, 25 luglio 1998

“Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”
	Obbligo scolastico e diritto allo studio degli stranieri in Italia - alfabetizzazione lingua italiana - valorizzazione della lingua e cultura del Paese di provenienza

	Circolare Ministero della Sanità, 7 aprile 1999

“Il nuovo calendario delle vaccinazioni obbligatorie e raccomandate per l’età evolutiva”
	Vaccinazioni

	D.P.R. 394, 31 agosto 1999 

“Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”
	Obbligo scolastico e diritto allo studio degli stranieri in Italia – iscrizioni - mediatori culturali

	C.M. 249, 21 ottobre 1999

“Scuole situate in zone a forte processo immigratorio”
	Alfabetizzazione lingua italiana

	C.M. 658, 23 marzo 2000

“Iscrizione dei minori stranieri alle classi delle scuole di ogni ordine e grado”
	Iscrizioni

	M.I.U.R., febbraio 2006 

“Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”
	Obbligo scolastico e diritto allo studio degli stranieri in Italia – mediatori linguistici – orientamento – formazione personale scolastico


ALLEGATI

Allegato A
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Nazionalità Totale % Nazionalità Totale %

ALBANIA 740 22,9 ALBANIA 786 27,5

MAROCCO 603 22,9 MAROCCO 647 22,6

ROMANIA 129 4,9 ROMANIA 182 6,4

CINA 109 4,1 CINA 110 3,8

TUNISIA 97 3,7 TUNISIA 102 3,6

GHANA 67 2,5 SENEGAL 81 2,8

SENEGAL 66 2,2 ECUADOR 78 2,7

ECUADOR 59 1,7 UCRAINA 72 2,5

COSTA D'AVORIO 44 1,6 GHANA 63 2,2

UCRAINA 43 1,4 PERU' 60 2,1

PERU' 37 1,3 TURCHIA 43 1,5

ARGENTINA 33 1,2 COSTA D'AVORIO 42 1,5

BRASILE 31 1,1 BRASILE 38 1,3

PAKISTAN 31 1 PAKISTAN 37 1,3

INDIA 29 1 POLONIA 36 1,3

POLONIA 26 0 INDIA 35 1,2

TURCHIA 26 0,8 ARGENTINA 34 1,2

EGITTO 22 0,8 NIGERIA 27 0,9

REP. DOMINICANA 22 0,8 REP. DOMINICANA 27 0,9

SRI LANKA 20 0,7 SRI LANKA 23 0,8

GERMANIA 19 0,7 EGITTO 22 0,8

PORTOGALLO 19 0,7 MOLDAVIA 18 0,6

NIGERIA 18 0,5 GERMANIA 17 0,6

RUSSIA 14 0,5 FRANCIA 16 0,6

BULGARIA 13 0,5 BULGARIA 13 0,5

CROAZIA 12 0,5 ALGERIA 12 0,4

VENEZUELA 12 0,5 RUSSIA 12 0,4

ALGERIA 11 0,4 FILIPPINE 11 0,4

MOLDAVIA 11 0,4 VENEZUELA 11 0,4

FRANCIA 10 0,4 CROAZIA 10 0,3

KOSOVO 10 0,4


COMPOSIZIONE ETNICA DEGLI ALUNNI FREQUENTANTI LE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE DELLA PROVINCIA DI NOVARA

Allegato B

MEDIAZIONE LINGUISTICO – CULTURALE

SCHEDA DI INTERVENTO

Mediatore/Mediatrice………………………………………………………………......

Istituto scolastico……………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

Richiesta di intervento effettuata in data……………………………………………………………

Richiedente……………………………………………………………………………..

Ruolo: 

⁭  docente di classe

⁭  referente della Commissione Intercultura

⁭  docente referente del laboratorio linguistico

Altro……………………………………………………………………………………

La richiesta si riferisce a: 

1. Interventi di accoglienza e primo inserimento

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

2. Interventi di mediazione nei rapporti scuola/famiglia

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

3. Interventi di educazione interculturale

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

4. Interventi di consulenza

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

5. Altro

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

INTERVENTO REALIZZATO

Tempi: ( specificare data, numero incontri, monte ore)

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

Descrizione sintetica dell’intervento ( destinatari, luogo, attività svolta, contenuti, strumenti utilizzati…)

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

Soggetti coinvolti

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

Proposte/decisioni

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

Nodi critici e problematicità emerse

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….
Allegato C

TRACCIA PER LA RILEVAZIONE DEI DATI RELATIVI ALL’ALUNNO STRANIERO E ALLA SUA FAMIGLIA

Il colloquio (condotto come un’intervista di tipo “aperto”) deve essere chiaramente avvertito come un momento di incontro e di scambio, nel quale si incoraggiano i genitori ad esprimere ansie, interrogativi e aspettative nei confronti del percorso scolastico del figlio.

In questa fase si raccolgono informazioni sul nucleo familiare, sulla storia personale e scolastica dell’alunno, sugli interessi, le abilità e le competenze possedute.

E’ opportuno porre grande attenzione al clima instaurato rispettando anche eventuali silenzi della famiglia.

1.Composizione e caratteristiche del nucleo famigliare

	
	Nome
	Cognome
	Data 

Nascita
	Luogo

Nascita
	Maschio/

Femmina

	Padre
	
	
	
	
	

	Madre
	
	
	
	
	

	Figlio/a
	
	
	
	
	

	Figlio/a
	
	
	
	
	


2. Data di arrivo in Italia del nucleo famigliare

	
	Data arrivo

	Padre
	

	Madre
	

	Figlio/a
	

	Figlio/a
	


3. Scolarizzazione dell’allievo nel Paese d’origine e all’estero

	Scuole e classi frequentate nel Paese d’origine
	

	Scuole e classi eventualmente frequentate in altro Paese straniero


	

	Località, scuole e classi eventualmente frequentate in Italia
	


4. Percorso migratorio della famiglia e/o dell’allievo 

	
	Percorso migratorio

	Padre
	

	Madre
	

	Figlio/a
	

	Figlio/a
	


5. Scolarità e situazione lavorativa della famiglia

	
	Titolo studio
	Professione in

Paese origine
	Professione in

Italia

	Padre
	
	
	

	Madre
	
	
	

	Figlio/a
	
	
	

	Figlio/a
	
	
	


6. Lingue e dialetti parlati in famiglia

	
	Lingua madre (lingua nazionale)
	Dialetto
	Altre lingue conosciute 

	Padre
	
	
	

	Madre
	
	
	

	Figlio/a
	
	
	

	Figlio/a
	
	
	


7. Livello di conoscenza della lingua d’origine (lingua familiare) e della lingua madre (se diverse)

	
	Lingua d’origine (lingua famigliare)
	Lingua madre

	Comprens. orale
	
	

	Produz. orale
	
	

	Comprens. scritta
	
	

	Produz. scritta
	
	

	Contesto di apprendimento
	
	


8. Livello di conoscenza della lingua italiana  in famiglia

	
	Livello conoscenza italiano

	Padre
	

	Madre
	

	Figlio/a
	

	Figlio/a
	


9. Altre informazioni

Allegato D

Vengono allegate alcune schede per la valutazione delle competenze dell’allievo straniero in lingua italiana e in matematica tratte dal Cd-rom Tutti uguali tutti diversi edito dall’Ufficio Scolastico Regionale della Regione Lombardia e dall’ISMU. Le schede sono precedute dallo schema di valutazione iniziale della comprensione e produzione orale e scritta secondo i livelli del Quadro comune europeo.

VALUTAZIONE INIZIALE
(Valutazione in ingresso del livello di conoscenze)
 SCHEDA LINGUISTICA: COMPETENZE IN ITALIANO L2
	COMPRENSIONE DELL'ORALE

	Livello principiante
	Non comprende alcuna parola (in italiano)
Comprende singole parole (dell’italiano)

	A1
	Comprende espressioni familiari e frasi molto semplici
Comprende semplici domande, indicazioni e inviti formulati in modo lento e chiaro
Comprende alcuni vocaboli ad alta frequenza delle discipline scolastiche

	A2
	Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato
Comprende quanto gli viene detto in semplici conversazioni quotidiane
Individua l’argomento di conversazioni cui assiste, se si parla in modo lento e chiaro
Comprende l’essenziale di una spiegazione semplice, breve e chiara
Ricava le informazioni principali da semplici messaggi audiovisivi

	B1
	Comprende i punti principali di un discorso su argomenti legati alla vita quotidiana e scolastica, a condizione che si parli in modo lento e chiaro
Ricava l’informazione principale da testi (audiovisivi) radiofonici o televisivi 

	B2
	Comprende un discorso anche articolato in modo complesso purché riferito ad argomenti relativamente noti.
Comprende la maggior parte delle trasmissioni televisive e dei film


 

	COMPRENSIONE DELLO SCRITTO

	Livello principiante
	Non sa decodificare il sistema alfabetico
Sa leggere e comprendere qualche parola scritta
Legge parole e frasi senza comprenderne il significato

	A1
	Comprende semplici domande, indicazioni e frasi con semplice struttura e con vocaboli di uso quotidiano
Su argomenti di studio comprende testi molto semplificati, con frasi elementari e vocaboli ad alta frequenza della disciplina

	A2
	Comprende il senso generale di un testo elementare su temi noti
Comprende un testo di studio semplificato con frasi strutturate in modo semplice

	B1
	Comprende testi in linguaggio corrente su temi a lui accessibili
Adeguatamente supportato, comprende i libri di testo

	B2
	Riesce a comprendere un testo di narrativa (contemporanea) o su un argomento di attualità


 

	PRODUZIONE ORALE

	Livello principiante
	Non si esprime oralmente in italiano
Comunica con molta difficoltà
Comunica con frasi composte da singole parole

	A1
	Sa rispondere a semplici domande e sa porne
Sa usare espressioni quotidiane per soddisfare bisogni concreti
Sa produrre qualche frase semplice con lessico elementare
Sa comunicare in modo semplice se l’interlocutore collabora

	A2
	Sa produrre messaggi semplici su temi quotidiani e scolastici ricorrenti
Prende l’iniziativa per comunicare in modo semplice
Sa descrivere in modo semplice fatti legati alla propria provenienza, formazione, ambiente

	B1
	Sa comunicare  in modo semplice e coerente su argomenti [per lui/lei] familiari
Sa partecipare in modo adeguato a conversazioni su argomenti [per lui/lei] familiari
Sa riferire su un’esperienza, un avvenimento, un film, "su un testo letto”

	B2
	Si esprime in modo chiaro e articolato su una vasta gamma di argomenti, esprimendo eventualmente anche la propria opinione


 

	PRODUZIONE SCRITTA

	Livello principiante
	Non sa scrivere l’alfabeto latino
Scrive qualche parola (in italiano)

	A1
	Sa scrivere sotto dettatura frasi semplici
Sa produrre frasi semplici con lo spunto di immagini e di domande
Sa produrre brevi frasi e messaggi

	A2
	Sa produrre un testo semplice con la guida di un questionario
Se opportunamente preparato, sa produrre un testo semplice, comprensibile, anche se con alcuni errori

	B1
	Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti noti

	B2
	Sa produrre testi articolati su diversi argomenti di suo interesse


� Spesso può essere utile inserire un allievo straniero neoarrivato in una classe in cui è già presente un allievo della stessa nazionalità in grado di comunicare in italiano


� Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento, allo scopo possono essere adottati specifici interventii individualizzati


� obiettivi che fanno riferimento ai livelli di competenza secondo il Quadro Comune Europeo


� sarebbe opportuno per quest’aspetto far preparare materiale plurilingue da consegnare all’allievo e alla sua famiglia
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